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Asiago Dop: 
nel 2019 consumi in crescita

Confindustria lancia il manifesto 
‘La buona impresa’. E sfida Filiera Italia

Nuovi dazi Usa sul made in Italy: 
le critiche di importatori e aziende

Una task force contro le ‘false mozzarelle’ 
vendute online

Nel 2019, è cresciuto il consumo 
di asiago Dop, con una pro-
duzione totale di 1.559.039 
forme e un aumento a volu-
me del 1,6% e a valore del 
4,9%, in controtendenza 
col calo del comparto 
dei formaggi semidu-
ri. È inoltre proseguito 
l’impegno del Consorzio 
a promuovere la Dop an-
che all’estero, dove è presente in 50 Paesi per oltre 10 
milioni di euro di fatturato. Quest’anno prendono il via 
anche due iniziative cofinanziate dall’Unione europea 
per la promozione delle eccellenze made in Italy, a cui 
il Consorzio ha aderito. L’Asia Enjoy European Quality 
Food porterà in Giappone, Cina, Corea del Sud e Vie-
tnam, l’asiago e il provolone Valpadana Dop, ma anche 
salumi, il moscato d’Asti e prodotti olivicoli. Lo Europe-
an Lifestyle: Taste Wonderfood, invece, prevede azioni 
di valorizzazione in Italia, Germania, Regno Unito e Re-
pubblica Ceca.

Un sodalizio in competizione con Filiera Italia. E’ quello lan-
ciato da Confindustria (150mila imprese associate), Alleanza 
delle cooperative (39.500 cooperative e aziende agricole), 
Cia-agricoltori italiani, Confagricoltura e Copagri. A tessere 
le fila del manifesto, chiamato ‘La buona impresa. Valori e 
proposte per l’economia italiana’, sarebbe Confindustria, 
come riporta ItaliaOggi. L’iniziativa punta a riunire il maggior 
numero possibile di player dell’agroindustria per fronteggia-
re l’avanzata di Filiera Italia, recentemente diventata fonda-
zione, con al vertice l’ex ministro Enzo Moavero Milanesi. 
Le organizzazioni coinvolte nel sodalizio, come Legacoop e 
Confagricoltura, rappresentano competitor diretti del mondo 
industriale, agricolo e della distribuzione rispetto ai soci di 
Filiera Italia. Che vede, tra i protagonisti, Coldiretti e Conad. 
Dal protocollo de ‘La buona impresa’ si capisce anche la 
mission del nuovo soggetto: “In termini culturali e sociali può 
contribuire a promuovere una nuova stagione di crescita, 
correggendo le deformazioni e imboccando la strada di uno 
sviluppo sostenibile”. Inoltre, il sodalizio trasversale chiede 
esplicitamente “una legge sulla rappresentanza” per indi-
viduare i soggetti più rappresentativi, abilitati a negoziare i 
contratti collettivi nazionali.

Importatori e operatori di settore si schierano contro i nuo-
vi dazi che potrebbero colpire i prodotti italiani. Dopo le 
tariffe applicate dal 18 ottobre, pari al 25%, su salumi, 
formaggi e liquori, entro il 15 febbraio potrebbe scattare 
un ulteriore dazio, questa volta su olio, vino, pasta, caf-
fè, biscotti. Un colpo pesante che colpirebbe i prodotti 
fondamentali per il nostro export negli Usa: vino, pasta e 
olio d’oliva valgono infatti 2,86 miliardi di euro, ovvero cir-
ca la metà dell’export agroalimentare italiano in America. 
Inoltre, la tariffa di ottobre potrebbe essere innalzata al 
100%. Non stupisce, perciò, che siano arrivati ben 24mila 
commenti alla consultazione pubblica aperta dallo United 
States Trade Representative, con l’obiettivo di comunicare 
la preoccupazione del settore. Intanto, l’Agenzia Ice corre 
ai ripari, come riporta il Sole 24 Ore. Il direttore Antonio La-
spina ha infatti annunciato il raddoppio dei fondi a soste-
gno della promozione del food&beverage made in Italy, 
alzando la quota da 14 milioni a 28 milioni di euro. Il focus 
sarà soprattutto sulle grandi catene della distribuzione. 
“Sosterremo inoltre la partecipazione di un maggior nu-
mero di imprese ai grandi eventi fieristici Usa e inviteremo 
un notevole numero di buyer alle più importanti manifesta-
zioni fieristiche italiane”, spiega Laspina.

Il Consorzio di tutela della mozzarella di bufala campa-
na Dop ha messo in campo una task force per scova-
re le frodi online. Nasce in collaborazione con le forze 
dell’ordine e l’Ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari 
(Icqrf) del ministero delle Politiche agricole. È sul web, 
infatti, che stanno trovando sempre più spazio le false 
mozzarelle Dop. Dai controlli online effettuati dal Con-
sorzio nel 2019 è risultato che i casi di mozzarelle ‘fake’ 
sono aumentati del 45% rispetto all’anno precedente. 
La maggior parte riguardava l’utilizzo improprio del 
marchio ‘Mozzarella di bufala campana’, dall’imitazione 
fino alla contraffazione del marchio stesso e del pro-
dotto. Le ‘false Dop’ erano invendita sulle più utilizzate 
piattaforme di ecommerce (Alibaba, Ebay e Amazon), 
ma anche sui social Facebook e Instagram. “Nel nuovo 
anno aumenteremo gli investimenti nel settore della vi-
gilanza, strada decisiva per scovare imitazioni, evoca-
zioni e usurpazioni del nostro prodotto e tutelare anche 
i nostri soci, che corrono il rischio di vedersi sottrarre 
quote di mercato dai tanti falsi in giro per il mondo”, 
comunica il presidente del Consorzio Domenico Rai-
mondo.

Brexit, il Consorzio registra in Uk 
il marchio ‘mozzarella di bufala campana Dop’

Clai acquisisce il marchio 
lattiero caseario Faggiola 

Inalpi, la filiera corta 
e certificata celebra 10 anni

Il pecorino romano Dop
avrà tre declinazioni diverse

Online eAmbrosia, l’archivio europeo 
delle indicazioni geografiche

Fattorie Fiandino, successo a Sigep con il 
Burro 1889 e la Panna 1889

Gorgonzola Dop, nel 2019
 prodotte 5 milioni di forme

Con la Brexit, il Consorzio di tutela della mozzarella di bufala campana Dop si è mosso per tempo: il prodotto conti-
nuerà a essere tutelato nel Regno Unito. Il marchio collettivo, infatti, è stato registrato direttamente in Gran Bretagna, 
ottenendo anche la protezione nazionale. La tempestività della mossa del Consorzio deriva dal fatto che il Regno 
Unito “rappresenta il terzo Paese per l’export della mozzarella di bufala Dop, con una percentuale dell’11,31% e un 
giro d’affari di 12 milioni di euro”, spiega Pier Maria Saccani, direttore del Consorzio. La denominazione, dunque, 
sarà totalmente tutelata finché non verrà raggiunta un’intesa sul riconoscimento dei prodotti Dop e Igp. Fino al 31 
dicembre, comunque, è assicurata la libera circolazione di merci e persone.

Importanti novità per Clai, cooperativa agricola la-
voratori imolesi. A Marca ha annunciato l’acquisi-
zione del marchio Faggiola, realtà nata nel 1961 a 
Palazzuolo sul Serio (Fi) e specializzata nella pro-
duzione di formaggi tipici con latte di montagna, 
rigorosamente artigiani. “L’operazione è stata una 
questione di cuore e di sentimento”, spiega Pietro 
D’Angeli, direttore generale Clai, “per rispondere 
a un bisogno nato dal territorio dell’Appennino to-
sco-romagnolo”. 

La filiera corta di Inalpi celebra 10 anni. Particolari-
tà del modello promosso dall’azienda di Ambrogio 
Invernizzi, che produce latte in polvere, è di ricono-
scere ai produttori di latte un prezzo al litro supe-
riore alla media del mercato, premiando la materia 
prima. Il progetto, coordinato da Coldiretti, include 
una rete di fornitori, tra cui Compral Latte, con 250 
conferitori che ogni giorno raccolgono 5mila quin-
tali di latte piemontese. “E’ stato un progetto realiz-
zato dal territorio per il territorio nel quale abbiamo 
avuto al nostro fianco le istituzioni locali”, spiega 
Invernizzi in un’intervista al Sole 24 Ore. “Prosegui-
remo nella crescita della filiera corta e certificata 
del latte. Abbiamo ampliato a otto il numero dei pi-
lastri su cui si basa il protocollo di filiera e su cui 
viene fissato il prezzo del latte e incrementato a 104 
punti la check list dei controlli. Siamo convinta che 
la strada della qualità, della sostenibilità e dell’at-
tenzione al benessere di tutti gli attori della filiera 
siano elementi imprescindibili per la crescita”.

Il Consorzio per la tutela del pecorino romano Dop in-
tende puntare sulla diversificazione del prodotto. Tre 
le nuove declinazioni del formaggio: ‘extra’, a basso 
contenuto di sale, ‘riserva’ stagionato (14, 18, 20, 24, 
30 mesi) e il pecorino ‘di montagna’. La differenzia-
zione servirà a conquistare altri mercati internazionali, 
attrarre più consumatori con un gusto più delicato, af-
fermarsi su nuovi canali di diffusione (hotel, ristoranti, 
pizzerie, bar e catering) e posizionarsi solidamente 
nella distribuzione specializzata come i Gourmet sto-
re. Per certificare l’adeguatezza del processo di pro-
duzione, nell’ultimo Consiglio d’amministrazione del 
Consorzio è stata proposta una modifica al discipli-
nare: “Non ci sarà più una sola referenza, indistinta, 
rispetto alla qualità, ma verranno introdotti elementi 
qualitativi che differenzieranno il prodotto” dichiara 
Salvatore Palitta, presidente del Consorzio. Dopo l’ap-
provazione in assemblea dei soci, il disciplinare verrà 
sottoposto alle verifiche del Ministero competente e 
della Commissione Dg Agricoltura.

E’ online l’archivio della Commissione europea relati-
vo a Dop, Igp e Stg, chiamato eAmbrosia. Il database 
unifica tre diversi archivi relativi alle indicazioni geo-
grafiche e alle specialità tradizionali garantite (e-Spi-
rit-Drinks, Door ed e-Bacchus). Le specialità tutelate 
sono complessivamente 3.300, e che devono le loro 
caratteristiche al loro territorio di produzione grazie 
alle caratteristiche dell’ambiente naturale e ai metodi 
di lavorazione tramandati negli anni.

Le Fattorie Fiandino hanno partecipato con uno spazio espositivo al Sigep 2020 
di Rimini, il salone internazionale dedicato al mondo della Pasticceria e della Ge-
lateria. Protagonisti due prodotti, che hanno riscosso grande successo: il 
Burro 1889 e la Panna 1889. La prima referenza è realizzato con panne 
ricavate da latte 100% piemontese e lasciate riposare 72 ore prima di 
essere lavorate. Ottimo sia per la preparazione di dolci, sia in cucina, 
il Burro 1889 è usato anche da grandi maestri pasticceri e gelatai 
come Diego Crosara e Alessandro Racca. La Panna 1889, novità 
dell’azienda piemontese, è ricavata per centrifuga da latte 100% 
locale. Il prodotto viene sottoposto a un trattamento Uht che non 
ne compromette le caratteristiche organolettiche uniche e permette 
di mantenere invariate le sue proprietà sensoriali e nutrizionali. Dopo 
il trattamento, la panna viene lasciata riposare con lentezza e senza 
interventi esterni per 72 ore fino al raggiungimento dei 4° C al ‘cuore’.

Nel 2019, le 39 aziende associate al Consorzio per 
la tutela del formaggio gorgonzola hanno prodotto 
oltre 5 milioni di forme della Dop. Col supporto di 
circa 1.800 aziende agricole dislocate nel territo-
rio consortile, a cavallo tra Piemonte e Lombardia. 
In particolare, è stato registrato un aumento del 
+3,64% rispetto al 2018 (176.482 forme in più) e del 
+6,19% rispetto al 2017 (293.070 forme in più). Con 
un volume d’affari pari a 800 milioni di euro, l’erbo-
rinato si colloca al settimo posto assoluto nell’intero 
comparto agroalimentare.
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SOCIAL METER
La classifica dei follower che seguono 
online le catene retail presenti in Italia.
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Carrefour Italia
Lidl
Conad
Eurospin Italia Spa
Esselunga Spa
Auchan Retail Italia
Unes
Md Spa
Despar Italia
Coop Italia
Tuodì
Crai
Pam Panorama
Bennet
Ecornaturasì Spa
Il Gigante
Coop Italia - Coop Lombardia
Coop Italia - Coop Alleanza 3.0
In’s Mercato Spa
Alì
Rossetto Trade Spa
Agorà Network - Tigros
Coop Italia - Nova Coop
Coop Italia - Coop Centro Italia
Agorà Network - Iperal

Lidl
Eurospin Italia Spa
Esselunga Spa
Md Spa
Auchan Retail Italia
Carrefour Italia
Conad
Coop Italia
Gruppo Végé
Sun Ce. di Gros Scarl
Agorà Network - Tigros
Pam Panorama
Bennet
Despar Italia
Crai
Alì
In’s Mercato Spa
Il Gigante
Coop Italia - Coop Alleanza 3.0
Coop Italia - Unicoop Tirreno
Metro Italia Cash & Carry
Agorà Network - Iperal
Coop Italia - Nova Coop
Coop Italia - Coop Centro Italia
Coop Italia - Coop Liguria

Carrefour Italia
Lidl
Coop Italia
Conad
Gruppo Végé
Tuodì
Unes
Coop Italia - Coop Alleanza 3.0
Eurospin Italia Spa
Coop Italia - Unicoop Tirreno
Coop Italia - Nova Coop
Gruppo Selex
Alì
Despar Italia
Consorzio Coralis
Coop Italia - Coop Lombardia
Bennet
Coop Italia - Coop Casarsa
Coop Italia - Coop Liguria
Agorà Network - Sogegross
Metro Italia Cash & Carry
Coop Italia - Coop Reno
Crai
Agorà Network - Iperal
Rossetto Trade Spa

11.254.523
2.176.999
995.711
977.697
747.965
529.803
293.491
290.061
246.597
190.954
185.146
164.655
150.022
138.884
133.178
106.564
96.542
84.189
68.024
63.604
53.795
41.853
41.650
37.817
26.985

531.000
161.000
132.000
49.100
45.400
44.900
33.500
32.400
26.000
24.400
16.100
11.700
8.639
8.053
7.165
5.896
4.805
3.995
3.808
2.974
2.919
2.508
2.468
2.152
2.077

95.799
31.799
27.886
27.697
25.764
14.784
11.586
8.303
5.357
4.456
3.687
2.714
2.289
2.281
2.256
1.825
1.651
1.241
490
485
348
311
256
114
98

Facebook

Instagram

Twitter

Rilevazione del 28/01/2020. Fonte: Tespi Mediagroup

ETICHETTA A BATTERIA: DECRETO NOTIFICATO A BRUXELLES. IL ‘NO’ DI PARMIGIANO REGGIANO
A seguito dell’intesa raggiunta da 
Teresa Bellanova (Mipaaf), Ste-
fano Patuanelli (Mise) e Roberto 
Speranza (Minsal), da cui sono 
stati esclusi i prodotti Dop e Igp, 
il governo italiano ha notificato 
alla commissione europea il varo 
dell’etichetta a batteria, un sistema 
volontario che prende in conside-
razione la porzione e il fabbisogno 
energetico. Infatti, contrapponen-
dosi al Nutriscore francese, meglio 
noto come etichetta a semaforo, 
il sistema ‘a batteria’ evidenzia i 
contenuti di calorie, grassi, zuc-
cheri e sale per porzione, senza 
bocciare preventivamente alcun 
alimento. “È la nostra alternativa al 
Nutriscore”, spiega Teresa Bella-
nova, ministro delle Politiche agri-
cole, “ma è di gran lunga migliore. 
Non è penalizzante, non dà patenti 

di buono o cattivo. Informa. Sono 
soddisfatta anche dell’attenzione 
prestata ai prodotti a indicazione 
geografica, con la loro esclusione 
dal campo di applicazione. È un 
punto fondamentale: chiediamo 
che in Europa si escludano queste 
produzioni da tutti i sistemi volon-
tari. Dobbiamo far conoscere di più 
e meglio i marchi Dop, Igp e Stg 
al consumatore che ancora troppo 
spesso non riconosce in quei segni 
grafici la garanzia di qualità Ue. E 
daremo battaglia a Bruxelles su un 
punto: queste norme sono volon-
tarie. Chiediamo alla commissione 
Ue di vigilare attentamente perché 
alcune catene della grande distri-
buzione pretendono l’etichettatura 
con il Nutriscore minacciando o 
attuando ritorsioni commerciali. È 
inaccettabile. Sarebbe la fine del 

mercato unico, uno smacco per 
i consumatori”. Il motivo, prose-
gue la Bellanova, è che “non può 
essere la Gdo a dettare legge al 
posto della Commissione o degli 
Stati”. Non ha tardato ad arrivare 
il ‘no’ del Consorzio del formag-
gio parmigiano reggiano: “Il par-
migiano reggiano, così come le 
altre indicazioni geografiche, non 
ha bisogno di un logo ulteriore per 
imporsi per il suo valore. Inserire 
le eccellenze dell’agroalimentare 
italiano in qualsiasi sistema nutri-
zionale facoltativo significa bana-
lizzarle, creare confusione nella 
testa del consumatore, vanifican-
do lo sforzo del consorzio che si 
batte per evidenziare la specificità 
della Dop”, spiega Nicola Bertinel-
li, presidente del Consorzio, in una 
nota.


